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Comunicazione alle Questure: emanata la Circolare del Ministero dell’Interno


Come già preannunciato nel numero 32 di Assoartisti News, la settimana scorsa è stata varata la Circolare esplicativa del Ministero dell’Interno indirizzata alle Questure italiane, in materia di disciplina autorizzatoria delle attività di produzione, di duplicazione, di riproduzione, di vendita, di noleggio o di cessione a qualsiasi titolo di nastri, dischi, videocassette, musicassette o altro supporto, ed il relativo regime sanzionatorio.


La circolare reca alcuni chiarimenti mettendo in evidenza come la Legge n° 248, nel riformare la previgente legge n° 633/41, in materia di diritto d’autore, abbia introdotto un nuovo regime autorizzatorio per l’esercizio delle attività sopraelencate (in effetti, l’art. 14 del TULPS stabilisce espressamente che “sono autorizzazioni di polizia le licenze, le iscrizioni in appositi registri...”, ecc.).E, dato che l’avviso al Questore va considerato alla stregua di un’autorizzazione di polizia e dunque ricompreso tra gli atti disciplinati sotto il capo III del titolo I del TULPS (intitolato proprio alle autorizzazioni di polizia), si applica l’art. 15 del Regolamento di esecuzione del TULPS (RD 6-5-1940, n° 635), ricollegato appunto al capo III, il quale prevede che “quando la legge prescrive, per determinati atti, l’obbligo dell’avviso (...) questi debbono essere presentati per iscritto in doppio esemplare, di cui uno conforme alla legge sul bollo. L’autorità competente rilascia l’esemplare in bollo alla parte con l’annotazione del provvedimento e conserva l’altro negli atti in ufficio”.


Di seguito pubblichiamo il testo integrale della circolare emanata dalla Questura di Roma (che non si discosta da quella emessa dal Ministero dell’Interno), nella quale sono contenute le indicazioni utili per predisporre la comunicazione da inviare al Questore della provincia di appartenenza.


Assoartisti-Confesercenti ha predisposto lo schema di Avviso al Questore, pertanto tutti coloro che sono interessati ad averne copia, sono pregati di rivolgersi alle nostre sedi provinciali, oppure direttamente alla sede nazionale, chiedendo della Sig.ra Patrizia Danieli (Tel. 064725507) oppure inviando un fax o una e-mail all’attenzione di Roberto Pietrangeli.


Questura di Roma


DIVISIONE POLIZIA AMMINISTRATIVA


Oggetto: Legge 18.08.2000, n.248, recante: “Nuove norme di tutela del diritto di autore” - disciplina autorizzatoria delle attività e regime sanzionatorio.


Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, n. 206 - serie generale - del 04.09.2000. è stata pubblicata la legge 18.08.2000, n. 248, in oggetto indicata, la quale, nel riformare la previgente legge in materia di “Diritto d’autore”, n.633 del 22.04.1941, ha introdotto un nuovo regime autorizzatorio per l’esercizio delle attività di “Produzione, duplicazione, riproduzione, vendita, noleggio o cessione a qualsiasi titolo di nastri, dischi, videocassette, musicassette o altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere cinematografiche o audiovisive o sequenze dì immagini in movimento.


In particolare si osserva, che il secondo comma dell’art.8 della legge in esame ha introdotto l’art.75 bis del T.U.L.P.S., prevedendo che per l’esercizio delle attività sopra indicate e per la detenzione degli oggetti per lo svolgimento delle attività medesime venga dato preventivo avviso al Questore della Provincia, “che ne rilascia ricevuta attestando la eseguita iscrizione in apposito registro”.


Considerato che l’art. 75 bis sancisce l’obbligo del “preventivo avviso al Questore”, si ritiene che debba trovare applicazione l’art.15 del Regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S., che prevede la presentazione di tale atto in doppio esemplare, di cui uno in bollo, conformemente anche a quanto stabilito dall’art.3 della tabella allegata al D.P.R. 26. 10.1972 n. 642, modificata dal D.M 20.08.1992.


Il “ preventivo avviso” dovrà contenere le generalità complete del soggetto che intende esercitare le attività in parola ed indicare il luogo dove le medesime si svolgono.


L’interessato dovrà inoltre dichiarare di essere in possesso dei “ requisiti e dei presupposti di legge” ed in particolare dei requisiti soggettivi richiesti dal T.U.L.P.S. per il rilascio delle autorizzazioni di polizia.


Resta ovviamente inteso che per tali dichiarazioni si applicano le vigenti disposizioni in materia di autocertificazione e di dichiarazioni sostitutive di cui alla legge 04.01.1968 n.15 e per quel che concerne la semplificazione delle domande da produrre alla Pubblica Amministrazione l’art.3 - comma 11 - della legge 15.05.1997, n.127 (la sottoscrizione delle istanze non è soggetta ad autenticazione se apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero se presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore), nonché l’art. 2 comma 11 della legge 16.06 1998, n. 191 (la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione anche nei casi in cui contiene dichiarazioni sostitutive ai sensi degli art. 3 e 4 della legge 04.01.1968, n.15).


All’atto della presentazione del preventivo avviso” i competenti uffici della Questura avranno cura di rilasciare apposita ricevuta anche contenuta nell’esemplare in carta da bollo che viene restituito, nella quale dovrà essere attestata l’avvenuta iscrizione nel prescritto registro sulla base delle dichiarazioni prodotte dall’interessato, fatti salvi gli accertamenti sul possesso dei requisiti dl legge che saranno svolti dall’Amministrazione nel termine dei sessanta giorni successivi dalla data apposta sulla stessa ricevuta. Analoga comunicazione dovrà essere fatta all’interessato nel caso in cui il “preventivo avviso” venga inoltrato alla Questura a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento.


Relativamente al possesso dei requisiti soggettivi da parte dell’interessato, si richiama l’art. 11 del T.U.L.P.S. e per quel che concerne la “ buona condotta”, anche in considerazione di quanto previsto dall’art.10 della legge 04.01.1968 n. 15, si rinvia alle indicazioni contenute nella circolare n.559/c, 17634. 12982 (23). in data 30.10.1996. In caso di esito negativo delle verifiche di ufficio di cui sopra il Questore, in analogia con quanto previsto dall’art. 19 ultimo capoverso della legge 07.08.1990 n.241, come sostituito dalla legge 537/1993, disporrà con provvedimento motivato la cancellazione dal registro ed il contestuale divieto di prosecuzione dell’attività.


Non va poi taciuto che il terzo comma dell’art.8 della legge in esame ha modificato il primo comma dell’art. 17 bis del T.U.L.P.S. introdotto dall’art. 3 del D.L. 13.07.1994 n.480, inserendo l’art. 75 bis tra le disposizioni la cui violazione comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire un milione e sei milioni. Tale modifica assume rilievo anche ai fini dell’applicazione del successivo art. 17 ter, in virtù del quale il Questore è chiamato ad ordinare la cessazione dell’attività condotta in difetto di autorizzazione ovvero, nel caso di violazione di eventuali prescrizioni, a disporre la sospensione dell’attività autorizzata per il tempo occorrente ad uniformarsi alle prescrizioni.


In tema di provvedimenti inibitori di competenza del Questore un’ulteriore novità introdotta dalla legge in esame (art. 8 – l° comma) e infine rappresentata dall’art.174 ter. Infatti, il primo comma della citata disposizione prevede che il pubblico Ministero quando esercita l’Azione Penale per taluno dei reati non colposi previsti al titolo III, capo III, sezione II della legge sul diritto d’autore commessi nell’ambito di un esercizio commerciale o di una attività soggetta ad autorizzazione, ne dà comunicazione al Questore, indicando gli elementi utili per l’adozione del provvedimento contemplato al comma 20 dello stesso art. 174 ter, Il provvedimento in parola si sostanzia nella possibilità per l’autorità di PS. di disporre, “con provvedimento motivato, la sospensione dell’esercizio o dell’attività per un periodo non inferiore a quindici giorni e non superiore a tre mesi, senza pregiudizio del sequestro penale eventualmente adottato”. Si tratta di un provvedimento discrezionale ed il tenore letterale della norma, nonché l’individuazione nel Questore dell’Autorità competente ad adottarlo, fanno ritenere che il legislatore abbia voluto caratterizzare la sospensione del titolo autorizzatorio o dell’attività come una misura necessaria ai fini di Pubblica Sicurezza.


In altre parole, il provvedimento può qualificarsi come una misura cautelare esclusivamente amministrativa e di prevenzione che, pur ponendosi come una conseguenza indefettibile del fatto-reato, prescinde dall’esito del relativo procedimento penale e quindi dovrà essere motivato per esclusive esigenze di Pubblica Sicurezza. Ultima notazione di rilievo è infine quella relativa all’obbligo sancito dalla disposizione in esame di “sentire gli interessati”: la norma si preoccupa in particolare che nel procedimento si instauri il contraddittorio ed a tal fine sarà quindi necessario procedere preventivamente alla comunicazione dell’avvio del procedimento, in applicazione di quanto disposto dagli artt. 7 e 8 della più volte cita ta legge n.24 1/1990.             Roma,. 26-10-2000


Urgono ulteriori chiarimenti e interventi: la Confesercenti scrive al Sottosegretario Brutti


Gentile Sottosegretario,


la legge n.248/2000, recante modifiche alla previgente legge sul diritto d’autore, all’art.8, ha previsto l’obbligo, per i soggetti che intendano effettuare vendita, noleggio o cessione a qualsiasi titolo di nastri, dischi, videocassette, musicassette od altro supporto, di dare preventivo avviso al questore. A seguito di incontri tenutisi presso il Ministero dell’interno, su richiesta delle Associazioni di categoria interessate, la competente Direzione ministeriale aveva assicurato l’emanazione di un’apposita circolare di chiarimenti.


In attesa delle promesse note ministeriali esplicative delle modalità con cui l’avviso al questore va presentato, la stragrande maggioranza degli imprenditori interessati non ha inviato la menzionata comunicazione. Solo il 26 ottobre scorso le questure, ricevuta la richiamata circolare da parte del Ministero dell’interno, hanno fornito agli organi di vigilanza le necessarie istruzioni relative alla “disciplina autorizzatoria dell’attività  e regime sanzionatorio”.


Nel frattempo, ad alcuni operatori era purtroppo già stata contestata la violazione di legge: si chiede, all’uopo, un autorevole intervento teso ad evitare l’irrogazione di sanzioni a chi, nel periodo di prima applicazione delle nuove norme, durante il quale sono inevitabili dubbi e incertezze interpretative (le stesse questure non avevano finora saputo dare indicazioni in merito), attendeva semplicemente di conoscere le specifiche modalità secondo le quali inoltrare l’avviso.


Si segnala, altresì, il caso della categoria dei rivenditori esclusivi di giornali e riviste, i quali – nel rispetto della parità di trattamento delle testate - sono obbligati a porre in commercio, unitamente alle pubblicazioni, gli eventuali supporti audiovideo (compact disc, videocassette, ecc.) la cui vendita l’editore ha inteso contestualizzare.


 Ad avviso della nostra Organizzazione, non può essere richiesto ai rivenditori, che si configurano come semplici “porgitori” di un prodotto editoriale la cui conformità alla legge sul diritto d’autore va verificata a monte, di inviare alcun avviso al questore. Ciò soprattutto dopo quanto chiarito dalla recente circolare ministeriale in materia, che richiede agli interessati la dichiarazione di essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dal TULPS per il rilascio delle autorizzazioni di polizia: autorizzazioni che non paiono riguardare la particolare categoria.


Colgo l’occasione per salutaLa con viva cordialità.


Gaetano Orrico


Segretario Generale


della Confesercenti


Accordo storico


Bmg-Napster:


la musica in rete non


sarà più gratis


Dopo l’accordo dei giorni scorsi fra BMG e Napster la musica gratuita in Internet ha subìto un primo colpo: il sito che permette di scaricare canzoni direttamente sul proprio computer, diventerà un servizio in abbonamento. La Bertelsmann-BMG, la multinazionale tedesca del disco, ha deciso di accordarsi con la società californiana: l’al1eanza strategica prevede l’acquisizione da parte della Bmg, la divisione musica di Bertelsmann, di una quota azionaria di Napster e da parte di Napster il pagamento dei diritti d’autore. In cambio, Bertelsmann rinuncia alla battaglia legale avviata contro Napster, accusata del mancato pagamento dei diritti d’autore, e invita le altre multinazionali del disco a fare altrettanto, accettando il software di Napster come servizio base per sviluppi futuri.


E’ una decisione storica: per la prima volta un’industria discografica scende a patti con il nemico numero uno, trascinato in tribunale dalla Riaa, l’associazione dei discografici americani. Così, mentre pende ancora il giudizio della Corte d’appello di San Francisco, il fronte anti-Napster (che vede schierate anche Sony, Universal, Emi e Warner) si spacca, e l’industria del disco accetta l’idea di esplorare le potenzialità del mercato musicale in Internet.


La notizia non farà in ogni caso piacere agli utenti di Napster, che in appena due anni sono diventati ben 38 milioni nel mondo. Hank Barry, amministratore delegato del sito musicale, ha infatti comunicato che nel prossimo futuro l’accesso al sito sarà possibile solo in abbonamento versando 5 dollari al mese. Il sito frutto di un modello basato sullo scambio gratuito tra gli utenti e dunque anti-economico, era comunque destinato a uno sbocco commerciale, vuoi con la vendita della propria banca dati, vuoi attraverso l’accordo con le aziende: la causa da 100 milioni di dollari ha evidentemente fatto precipitare gli eventi orientando Shawn Fanning, il ventenne inventore del software e presidente di Napster, verso la seconda ipotesi.


“Sono felice del fatto che la Bertelsmann apprezzi l’unicità della comunità che gli utenti di Napster hanno costruito” ha commentato, “in questo modo il nostro sito potrà diventare parte della vita di un numero sempre più alto di persone e le aiuterà a scoprire e a esplorare la musica”. Thomas Middelhoff, il presidente di Bertelsmann che solo un mese e mezzo fa aveva definito i discografici “ciechi di fronte a Internet”, presentando l’accordo ha dichiarato: “Napster ci ha indicato una nuova strada per la distribuzione musicale e sono convinto che diventerà la base di nuovi modelli commerciali per il futuro dell’industria musicale”.


L’accordo tra la Bertelsmann-Bmg e Napster prefigura una rivoluzione nella fruizione della musica: nel nuovo panorama il supporto del disco è infatti destinato a un ruolo sempre più marginale. Mentre Franco Reali, Presidente di BMG Italia ha affermato: “Siamo di fronte a un accordo storico per la musica registrata: la discografia fa il primo passo verso la tecnologia di Internet dopo anni di guerra senza esclusione di colpi”.


La Bertelsmann-BMG acquisirà una quota del 51% di Napster


La Bertelsmann è orientata ad acquisire, Napster permettendo, la maggioranza del capitale della società che, attraverso il sito Internet mette in contatto gli utenti privati che gratuitamente si scambiano i file contenenti i brani musicali. Ad affermarlo è la TV tedesca N-tv, la quale precisa che la Bertelsmann potrebbe annunciare i dettagli della transazione entro la fine della settimana nel corso dell’incontro previsto con Napster negli Stati Uniti. A questo proposito non è stata fornita alcuna indicazione sul costo complessivo della transazione.


Le due società hanno annunciato martedì scorso una joint venture che prevede la realizzazione di un nuovo sito Internet a pagamento e la possibilità di un investimento azionario del gruppo tedesco in quello USA. Il popolo di Internet, molto attaccato a Napster, ha accolto la notizia come un “tradimento”, poiché ormai considerava questo sito un simbolo di libertà sulla rete. Invece questa ipotesi di accordo non farà che aumentare le polemiche pro e contro sul sito, che in meno di due anni di vita (18 mesi), ha raggiunto il ragguardevole record di 38 milioni di affezionati utenti.

















Lineadiretta F.P.M.


Federazione contro la pirateria musicale 


Nel leccese sequestrati 2000 cd e una sala di registrazione abusiva.


Una sala di registrazione illegale, allestita da un italiano e da un albanese, è stata scoperta a San Cesario di Lecce dalla Guardia di Finanza. I militari hanno sequestrato 3 PC completi di monitor e tastiera, 3 lettori di Cd, 25 masterizzatori, 15 cd originali che erano stati utilizzati come matrici per riprodurre quasi 2000 cd musicali, circa 150 play station e numerose copertine ricavate dagli originali utilizzando uno scanner. La sala di registrazione è stata individuata dopo che due uomini erano stati sorpresi a caricare su un’autovettura scatole di cartone contenenti materiale discografico, senza la vidimazione SIAE.


I finanzieri hanno fatto una perquisizione ed hanno scoperto l’impianto, in grado di sfornare, in tempi rapidissimi, una notevole quantità di compact disc. Gli investigatori ritengono che la merce fosse destinata a negozi specifici e, soprattutto, alle tante bancarelle allestite per strada a Lecce e nei centri della provincia. I due gestori della sala d’incisione sono stati denunciati.


“Operazione Golfo” a Napoli, blitz contro i pirati dell’audiovisivo.


Blitz contro i pirati dell’audiovisivo. E’ scattata contemporaneamente all’applicazione della normativa che prevede leggi molto più severe nei confronti dei contraffattori, una maxi operazione contemplata e inserita nel Piano Golfo. Il controllo scattato alle prime ore della mattinata dello scorso 21 settembre, tra Piazza Garibaldi e le zone limitrofe alla stazione, ha portato in carcere uno degli elementi di primissimo piano nello scenario camorristico napoletano del quartiere del Vasto Arenaccia. L’operazione è stata Condotta degli agenti della squadra mobile coadiuvati dal nucleo di prevenzione del crimine ed ha interessato i quartieri dove è più intenso il mercato clandestino del falso. Nel corso dell’operazione la polizia ha rinvenuto e sequestrato un ingente quantitativo di materiale audiovisivo tra cui oltre 15.000 cd tra musicali (5000), per playstation (2500), vergini (8000) e master originali (1000) oltre a 120 masterizzatori, 7 computer, 4 monitor e 150.000 locandine già tagliate pronte all’uso.


Più controlli dopo l’entrata in vigore della nuova legge sul diritto d’autore.


Dopo l’entrata in vigore, lo scorso 19 settembre, della nuova legge sul diritto d’autore (legge n. 248, del 18 8 2000), le forze dell’ordine hanno intensificato i controlli in particolar modo nel le zone centro meridionali del nostro paese. Esiste, infatti, un asse Napoli - Roma tra gli organizzatori campani del mercato di cd illegali. E’ dalla città partenopea che arriverebbe la merce rivenduta poi per le strade di Roma dagli extracomunitari. Diversi sono stati gli interventi effettuati negli ultimi tempi dai carabinieri nelle zone più “calde” della capitale fra le quali: Tor Sapienza, Medaglie d‘Oro. L’obiettivo dei carabinieri è arrivare agli organizzatori che si avvalgono degli extracomunitari solo come meri esecutori.


A Miami dal 27 al 29 settembre si è svolta la World Wide anti-piracy Conference.


Dal 27 al 29 settembre scorso tutti i gruppi internazionali antipirateria si sono riuniti a Miami per una conferenza in cui si è trattato delle strategie globali per contrastare il business della pirateria il cui valore stimato è di circa 45 milioni di dollari all’anno.
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